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2 libera pensiero. 7/2009

Gesù Cristo non è mai esistito
Edy Zarro

Grazie alle Edizioni La Baronata è di
nuovo disponibile in italiano l'opéra più
importantedell'awocatoticinese, nonché
uomo politico e libera pensatore, Emilio
Bossi (1870-1920) Gesù Cristo non è mai
esistito.
Si tratta di un dassico del pensiero anti-
religiososcritto nel 1904, ma nonostante
sia trascorso più di un secolo dalla prima
edizione, il libra non ha persodi interesse
e attualità.
È vera, il linguaggio è talvolta arcaico, il
contesto in cui è stato concepito è quel
positivismo caratterizzato da quella
fede incrollabile nel progresso e nella
scienza, ma...
Ma l'approccioallatematica-dimostrare
la non esistenza di Gesù Cristo - non ha

perso né lucidité né rigore argomenta-
tivo.

Il libra è suddiviso in quattro parti.
Nella prima, Milesbo(il nomedi battaglia
dell'awocato Bossi) elenca ed esamina i

presunti documenti storici che parlano
di Gesù Cristo, evidenziandone l'incon-
sistenza e le interpolazioni, per non dire
lefalsificazioniapportatedachierici inte-
ressatiallamaggior gloria dell'istituzione
religiosa cattolica. Nessuno degli storici
del tempo, pagano o ebreo, riporta di
questo personaggio, che a dettadi colora
che si proclamano suoi discepoli, ebbe
una vita strabiliante e al centra di fatti
eccezionali, i cosiddetti miracoli. Invecesi
riscontra solo un silenzio assordante.

Nella seconda parte del libra viene esa-
minata la figura del Cristo corne descritta
nei testi sacri. Subito Bossi fa notare corne
i Vangeli non possano essere definiti
documenti storici. Oltre al fatto che sono
stati scritti successivamente al presunto
periodo in cui visse il Messia cristiano, gli
stessiautorisonosconosciuti, latradizione
Ii attribuisce a suoi improbabili discepoli.
Comunque queste «buone novelle» si

limitano a riprendere episodi, situazioni,
argomenti e immagini contenuti nel Vec-
chioTestamento, con loscopo bassamente
strumentale di far apparire Gesù corne il

profeta atteso per la salvezza dell'uma-
nità, nientemeno. Anche in questo caso,
Milesbo mostra l'inconsistenza délia
pretesa realtà storica del personaggio
oggetto del suo studio.

La terza parte del testo confronta le

immagini del Salvatore cristiano con la

pletora degli Dei redentori, santificati e
adorati da tempo immemorabile e prati-
camente in tutto il pianeta. Cristna, Mitra,
Oro, Serapide, Bacco e moite altre fanta-
smagoriche divinité sono gli antesignani
dell'uomo-dio dei cristiani. Il racconto

délia sua nascita, vita, morte e risurre-
zionesembranolafotocopiadellefavole
religiose di divinité ormai prive di fedeli
e ritenute semplici miti e prodotti délia
fervida immaginazione umana. Ancheda
questo aspetto la storicité dell'esistenza
di Gesù Cristo ne esce malridotta.

Nella quarta e ultima parte Milesbo rac-
conta la formazione di questa presunta
nuova religione: il cristianesimo. Di corne
i suoi riti, i suoi cerimoniali, la sua morale
fosserogiè preesistenti, riscontrabili nelle
religioni salvifiche precedenti. Anche
questo fatto poneseri dubbi sull'effettiva
esistenza del suo fondatore.
L'autore continua poi descrivendo corne
la casta cléricale promosse il cristianesimo,

dapprima presentandosi corne il

rifugio dei reietti e degli umili attirando
buon numéro di perseguitati, in seguito
alleandosi con il potere temporale (un
nome per tutti: l'imperatore Costantino)
diventando a sua volta persécutrice degli
infedeli (ossia i credenti in altre fittizie
divinité o semplicemente increduli),
appoggiandosi al braccio armato dello
stato, e assumendo un'importanza via
via crescente soprattutto nell'Europa,
non disdegnando di ficcare il naso e
soprattutto le mani nelle ricchezze degli
altri continenti.
Un agirecheduraormaidaduemillenni,
nato da un'impostura e che continua a
diffonderla.
Il libra di Milesbo, con argomenti ben
più numerosi e articolati di quelli qui
riportati, ci mostra l'effettiva natura délia
piovra cristiana che, nata da un'impostura,

non puô che perpetuarla, e ci sprona
a Iottare per un mondo in cui la vérité
renda liberi.

Dicevoall'iniziocheandavaringraziatala
casa éditrice che ha ripubblicato il testo,
arricchito da prefazioni e appendici che
lo attualizzano, ma va pure ringraziato
l'amico Ivo Caprara, redattore del Libre
Penseur, a cui va il merito di aver sugge-
rito di commemorare il centenario délia
fondazionedell'Associazionesvizzeradel
Libera Pensiero proprio con la riedizione
del libra di Milesbo.
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è richiedibile a:
Edizioni La Baronata, Ca-
sella postale 22, CH-6906
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baronata@anarca-bolo.ch

Emilio Bossi (1870 -1920)
Libera pensatoreeaffiliatoallamassone-
ria. Figlio di Francesco, architetto. Studio
al liceo di Lugano e consegui la laurea in
diritto a Ginevra. Awocato e giornalista,
ottenne grande notoriété corne polemi-
sta con lo pseudonimo di Milesbo. Fu

irriducibile awersario del clericalismo.
Strenuo difensore dell'italianité del
Ticino, condusse dure battag lie contra i

«menatorroni délia vita pubblica».
Collaboré con il giornale II Dovere dal
1891 e lo diresse nel 1920; fu redattore
(1896-1902) e poi direttore (1915-20) di
Gazzetta Ticinese. Diresse il settimanale
Vita Nova nel 1893 e fondé il quotidiano
Idea Moderna nel 1895. Nel 1906 fondé
e diresse L'Azione, organo dell'Estrema
radicale. Fu deputato al Gran Consiglio
(1905-10,1914-20), al Consiglio nazionale
(1914-20) eal Consiglio degli Stati (1920);
Consigliere di Stato, fu direttore del Dip.
degli interni (1910-14). Dal 1905 al 1910
ricopri la carica di giudice istruttore
sottocenerino. Liberale radicale, fu, con
Romeo Manzoni, l'impietoso fustigato-
re délia politica dell'«opportunismo» e
delle «transazioni» di Rinaldo Simen.
Nel 1897 fu tra i fondatori dell'Unione
radicale sociale ticinese, ass. che oltre
aile riforme sociali propugnava la scuola
neutra e la separazione tra Chiesa e Stato.

Con il Manzoni fu il capo carismatico
dell'Estrema radicale, sorta nel 1902dopo
u na violenta polemica con la corrente del
Simen. Dopo l'entrata in Consiglio di Stato,

B.fu costretto ad adeguarsi alla logica
negozia le e I ' Estrema rad ica le scornpa rve
corne gruppo autonomo.

Opere:
Sulla separazione dello Stato dalla Chiesa,
1899
Gesù Cristo non è mai esistito, 1900
I clericali e la liberté, 1909

Venti mesi di storia svizzera, 1916

Dizionario storico délia Svizzera:
www.hls-dhs-dss.ch
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